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ENTE: 107708  PANDINO ORIGINALE 

 
 

DELIBERAZIONE N°  28 del  26/09/2018 
 

 

V E R B A L E    D I    D E L I B E R A Z I O N E 

 D E L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E 
 

 

Adunanza straordinaria di prima convocazione pubblica 

 

OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO " COMUNE DI PANDINO " - 

ESERCIZIO 2017 

 

L'anno 2018, addì  VENTISEI del mese di SETTEMBRE  alle ore 21:00, nella Sala 

Consiliare, previa l’osservanza di tutte le modalità prescritte, sono stati convocati a seduta per oggi i 

Consiglieri Comunali. 

 

Num. Cognome e Nome Pres Num Cognome e Nome Pres. 

1 POLIG MARIA LUISE si 8 CIRILLI MARCO si 

2 BOSSETTI ERIKA si 9 ZANEBONI ERICA si 

3 POERIO GIUSEPPE si 10 VANAZZI FRANCESCO si 

4 BERTAZZOLI CARLA si 11 REDUZZI PAOLA si 

5 BONANOMI MASSIMO 

AMBROGIO 

si 12 SAU FRANCESCA si 

6 CARPANI ANTONELLA si 13 BONDIOLI FEDERICO si 

7 BOTTESINI MAURO si    

 

 
TOTALE: Presenti    13       Assenti  0 

 

Partecipa IL SEGRETARIO COMUNALE Liverani Minzoni Dott. Massimo che provvede 

alla redazione del presente verbale. 

    

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il 

Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento: 

mailto:segreteria@comune.pandino.cr.it


OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO " COMUNE DI PANDINO " - 

ESERCIZIO 2017 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

Richiamati i seguenti articoli del TUEL: 

 articolo 151 comma 8, per il quale: 

"Entro il 30 settembre l'ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri 
organismi e enti strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il 
principio applicato n. 4/4 di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118"; 

 articolo 233-bis, per il quale: 

"1. Il bilancio consolidato di gruppo è predisposto secondo le modalità previste dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

2. Il bilancio consolidato è redatto secondo lo schema previsto dall'allegato n. 11 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011. n. 118, e successive modificazioni. 

3. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il 
bilancio consolidato fino all'esercizio 2017"; 

 articolo 147-quater comma 4, per il quale: 

"I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate 
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza 
economica, predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni"; 

Visto il “Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato”, allegato n. 4/4 al decreto 
legislativo n. 118/2011, che disciplina le modalità e i criteri di redazione del documento; 

Dato atto, per quanto sopra, che il bilancio consolidato è redatto secondo lo schema previsto 
dall'allegato 11-bis del decreto legislativo n. 118/2011; 

Dato atto inoltre che il bilancio consolidato è un documento di rendicontazione che ha l'obiettivo di 
rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato 
economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni 
organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate; 

Richiamata la delibera di Giunta comunale n. 85 del 02/05/2018 con la quale in applicazione del  
“Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato”, allegato n. 4/4 al decreto 
legislativo n. 118/2011, sono stati approvati  per l'anno 2017 i seguenti due elenchi: 

 Elenco A) Enti, aziende e società che compongono il Gruppo Amministrazione 

Pubblica (GAP): 



 

1. ASM – Azienda Speciale Multiservizi Pandino - ente strumentale del Comune di 

Pandino; 

2. Comunità Sociale Cremasca – Azienda Speciale Consortile – ente strumentale dei 

Comuni del Distretto Cremasco – quota di partecipazione 5,35%; 

3. Società Cremasca Reti e Patrimonio – società partecipata a capitale interamente 

pubblico – quota di partecipazione 5,09%; 

4. Padania Acque s.p.a.- società partecipata a capitale interamente pubblico – quota di 

partecipazione 0,13940%;  

5. Consorzio Informatica del Territorio.it - società partecipata indirettamente, a capitale 

interamente pubblico – quota di partecipazione 4,59494% di cui tramite S.C.R.P. 

4,581% e tramite Padania Acque s.p.a. 0,1394% - società in house; 

6. Fondazione Casa di Riposo Ospedale dei Poveri – Onlus con sede a Pandino – in 

quanto il Consiglio Comunale da Statuto nomina il 100% dei componenti dell’organo 

decisionale (CDA); 

7. Fondazione Asilo Infantile Pio e Teresa Calleri Gamondi con sede in Pandino in 

quanto il Consiglio Comunale da Statuto nomina il 100% dei componenti dell’organo 

decisionale (CDA). 

 Elenco B) Enti, aziende e società componenti il GAP compresi nel Bilancio 

Consolidato (c.d. Area di Consolidamento o Perimetro di Consolidamento): 

1. ASM – Azienda Speciale Multiservizi Pandino - ente strumentale del Comune di 

Pandino; 

2. Comunità Sociale Cremasca – Azienda Speciale Consortile – ente strumentale dei 

Comuni del Distretto Cremasco – quota di partecipazione 5,35%; 

3. Società Cremasca Reti e Patrimonio – società partecipata a capitale interamente 

pubblico – quota di partecipazione 5,09%; 

4. Padania Acque s.p.a.- società partecipata a capitale interamente pubblico – quota di 

partecipazione 0,13940%;  

5. Consorzio Informatica del Territorio.it - società partecipata indirettamente, a capitale 

interamente pubblico – quota di partecipazione 4,59494% di cui tramite S.C.R.P. 

4,581% e tramite Padania Acque s.p.a. 0,1394% - società in house; 



6. Fondazione Casa di Riposo Ospedale dei Poveri – Onlus con sede a Pandino – in 

quanto il Consiglio Comunale da Statuto nomina il 100% dei componenti dell’organo 

decisionale (CDA); 

7. Fondazione Asilo Infantile Pio e Teresa Calleri Gamondi con sede in Pandino in 

quanto il Consiglio Comunale da Statuto nomina il 100% dei componenti dell’organo 

decisionale (CDA). 

Dato atto che il gruppo “Comune di Pandino”, in aggiornamento a quanto rilevato con la 

deliberazione della Giunta Comunale suddetta, viene  così individuato: 

 

Società / Consorzi Sede 
Capitale 
sociale 

% di 
possesso 

    ASM – Azienda Speciale 
Multiservizi Pandino 

Pandino (CR) - Via 
castello 12 

           
10.405.300,00  100,0000% 

Comunità Sociale Cremasca – 
Azienda Speciale Consortile 

Crema (CR) - P.zza 
Duomo n. 25 

                
162.821,00  5,3500% 

Società Cremasca Reti e 
Patrimonio SPA 

Crema (CR) - Via del 
Commercio, 29 

             
2.000.000,00  5,0900% 

Padania Acque s.p.a. 
Cremona (CR) Via del 
Macello, 14 

           
33.749.473,00  0,1394% 

Fondazione Casa di Riposo 
Ospedale dei Poveri  

Pandino (CR) - Via della 
Vignola 3  n.p.  

 Fondazione Asilo Infantile Pio 
e Teresa Calleri Gamondi 

Pandino (CR) - Via Milano 
42 

                
988.039,62  

  

In quanto, rispetto a quanto deliberato dalla Giunta,  non è ricompresa nel GAP la società 

Consorzio Informatica del Territorio.it S.r.l. poiché società partecipata di secondo livello pertanto a 

capitale non interamente pubblico. 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 02/05/2018 di approvazione del 

Rendiconto della gestione dell'Ente relativo all'esercizio 2017, comprendente il conto economico e 

il conto del patrimonio, redatti secondo gli schemi armonizzati, e il prospetto di verifica e 

conciliazione della situazione debiti e crediti delle società partecipate nei confronti dell'Ente 

medesimo al 31/12/2017 (ai sensi dell'articolo 6 comma 4 del decreto legge n. 95/2013, convertito 

con legge n. 135/2013); 

Analizzati i documenti costituenti lo schema di bilancio consolidato del Gruppo Comune di 

Pandino per l’esercizio 2017, allegati quale parte integrante e sostanziale alla presente 

deliberazione: 

- Allegato 1), Conto economico consolidato; 

- Allegato 2), Conto del patrimonio consolidato, 



- Allegato 3), Relazione sulla gestione consolidata e Nota integrativa e 

- Allegato 4), Relazione dei revisori dei conti 

Dato atto in particolare che nella Relazione sulla gestione consolidata e Nota integrativa sono 

analiticamente indicati i criteri con i quali si è proceduto all’individuazione dell’area di 

consolidamento e alle operazioni contabili di consolidamento; 

 
UDITI gli interventi dei consiglieri comunali per cui si fa riferimento alla registrazione digitale 
conservata agli atti comunali ed al verbale allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale;   

Vista la Relazione del Revisore dei Conti di cui al verbale n.16 del 18/09/2018 con la quale lo 

stesso, dopo aver esaminato il Bilancio Consolidato 2017 del Gruppo Comune di  Pandino esprime 

su di esso parere favorevole; 

Ritenuto di sottoporre al Consiglio comunale la presente deliberazione per la relativa 
approvazione; 

Acquisiti i pareri favorevoli, allegati al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 49 del decreto 
legislativo n.267/2000; 

Richiamate le premesse in narrativa, 

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 4 (Sau, Bondioli, Reduzzi, Vanazzi), resi ai sensi di legge, 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE, ai sensi dell'articolo 11-bis “Bilancio Consolidato” del decreto legislativo n. 

118/2011, come novellato dal decreto legislativo n. 126/2014, il Bilancio consolidato del 

Gruppo Comune di Pandino per l'esercizio 2017, allegato alla presente deliberazione quale 

sua parte integrante e sostanziale; 

2. DI DARE ATTO che il Bilancio consolidato di cui sopra si compone di: 

- Conto economico consolidato (Allegato 1) 

- Stato patrimoniale consolidato (Allegato 2) 

- Relazione sulla gestione e Nota integrativa (Allegato 3) 

- Relazione dei revisori dei conti (Allegato 4).  

 

 

 

 



SINDACO. Passiamo al quinto punto all’ordine del giorno.  

 

Bilancio consolidato del gruppo Comune di Pandino, esercizio 2017. 

 

L’Assessore al bilancio Cirilli espone. Grazie.  

 

ASSESSORE CIRILLI. Veniamo all’ultimo adempimento in ordine temporale relativo ai numeri 

del 2017. Come sapete, dall’anno scorso abbiamo questo ulteriore passaggio che dobbiamo 

compiere, ripeto che non ha degli impatti diretti e non ha vincoli sull’andamento dei numeri 

dell’esercizio contabile; è un adempimento di carattere conoscitivo, che però ci dà un certo tipo di 

visione.  

Una nota di introduzione perché è importante, secondo me, inquadrare questo tipo di documento e 

come deve essere interpretato.  

Per amministrare oggi un ente locale non si può non considerare, ai fine di avere i corretti elementi 

di conoscenza e di programmazione, il perimetro allargato a tutto l’insieme delle aziende e degli 

organismi che sono a servizio della collettività.  

L’amministrazione pubblica insieme a società partecipate, aziende no profit, come le fondazioni e le 

associazioni, fanno parte di un gruppo con finalità omogenee, se viste nell’ottica del 

soddisfacimento del bisogno collettivo, anche se sono appartenenti a settori di attività spesso 

diversi, ma complementari.  

Il gruppo di amministrazione pubblica, data l’eterogeneità delle società e degli organismi che lo 

compongono, rappresenta una realtà di aggregazione di impresa tipica del settore pubblico.  

Il legislatore ha recentemente riconosciuto l’esistenza del gruppo amministrazione pubblica e ne ha 

stabilito lo strumento di rappresentazione contabile, di programmazione e di controllo, che è 

appunto il bilancio consolidato.  

La dicitura “gruppo pubblico locale” si giustifica per la natura pubblicistica del soggetto economico 

che ne coordina l’attività, che è il Comune o la Provincia e il concetto di “locale” è invece legato 

alla dimensione prevalente dell’attività svolta da questo gruppo pubblico, che opera su un’area 

territoriale ben specifica di riferimento.  

In definitiva si individua un gruppo pubblico locale quando sussistono questi tre elementi 

fondamentali:  

1) un soggetto economico pubblico locale, il Comune tipicamente; 

2) nuova direzione economica e strategica unitaria, aspetto che pur essendo tipico di qualsiasi 

gruppo aziendale nel caso del gruppo pubblico di amministrazione è affiancato dalle peculiarità, 

dalle scelte economiche e strategiche connesse alla funzione pubblica propria dell’ente locale; 

3) più soggetti giuridici di natura seppur diversa, dato che la specificità del gruppo pubblico è 

proprio quella di essere composto sia da aziende di natura privata che da enti di natura pubblica.  

Il consolidamento dei conti a livello di singolo ente è importante per acquisire la corretta 

consapevolezza dell’esatta dimensione finanziaria dell’ente territoriale, che non è data più solo 

quindi dalle attività direttamente svolte dal Comune come era in passato, e che risultano dal suo 

bilancio proprio, ma anche dall’insieme delle situazioni, dei rapporti finanziari riconducibili a tutti 

gli organismi che adesso fanno capo e con esso collaborano.  

Nel nostro ordinamento la disciplina del bilancio consolidato si sviluppa da un lato con le regole di 

natura giuridica definite nel decreto legge 127/1991, modificato dal decreto legge 139/2015, codice 

civile, e dell’altro con i principi contabili nazionali e internazionali.  

A partire dagli esercizi 2016 e 2017, a norma del decreto legislativo 118/2011, l’approvazione del 

bilancio consolidato è diventata obbligo anche per gli enti locali, per i Comuni quindi, con una 

gradualità che impone l’obbligo di ottemperare a tutti gli enti a prescindere dalla numerosità della 

popolazione residente. Come sapete quindi noi abbiamo prodotto il primo bilancio consolidato 

l’anno scorso e siamo quindi alla seconda redazione. 

C’è da dire che fisiologicamente la normativa che sottende a questo tipo di adempimento è ancora, 

dal nostro punto di vista, abbastanza fluida, sicuramente nei prossimi anni ci saranno ulteriori 

variazioni e aggiustamenti rispetto alla natura e alla qualità e agli indirizzi di questa 



documentazione; però andiamo ad indicare quelle che sono le caratteristiche del prospetto relativo 

al 2017 prodotto adesso.  

Allora, il Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Pandino è composto sostanzialmente 

dalle seguenti realtà:  

- ASM, l’azienda municipale multiservizi, che è un ente strumentale controllato, partecipata al 

100%; - Comunità Sociale Cremasca che è un ente strumentale partecipato con una quota di 

partecipazione del 5,35%;  

- Società Cremasca Rete e Patrimonio, SCRP, che è una società partecipata con una partecipazione 

del 5,090%; 

- Padania Acque che è sempre una società partecipata del Comune di Pandino con una misura di 

partecipazione molto piccola dello 0,14%; 

- due enti strumentali, la Fondazione Casa di Riposo Ospedale dei Poveri e la Fondazione Asilo 

Infantile Pio e Teresa Calleri Gamondi.  

Stante i criteri di consolidamento, vengono quindi consolidati i numeri di ASM in maniera 

integrale, naturalmente perché l’integrazione dei numeri è in proporzione alle quote di 

partecipazione del Comune all’interno degli organi di controllo delle società partecipate o 

controllate, quindi: 

- ASM partecipata al 100%, i numeri di ASM sono integralmente rappresentati e riclassificati 

all’interno del bilancio consolidato del Comune;  

- Comunità Sociale Cremasca è consolidata alla percentuale del 5,35%; 

- SCRP è consolidata con la percentuale del 5,09%;  

- Padania Acque è consolidata allo 0,14%, 

Sono escluse dal perimetro di consolidamento la Fondazione Asilo Infantile Pio e Teresa Calleri 

Gamondi, perché è irrilevante la misura dei numeri rispetto al bilancio dell’ente Comune, per cui la 

norma indica questa soglia come una soglia di esclusione; mentre la Fondazione Casa di Riposo 

Ospedale dei Poveri non è consolidata perché i dati non sono pervenuti.  

Suggerisco di consultare la nota del revisore e la nota integrativa per verificare rispetto a tutte le 

diverse poste del bilancio quali sono i criteri di riclassificazione e consolidamento dei numeri che 

sono variegati e sinceramente estremamente tecnici; ma nella documentazione trovate un elenco 

estremamente analitico di tutte le poste di bilancio e i criteri di consolidamento e dei valori che se 

ne desumono. Come dicevamo, per dare un’indicazione, il Comune ha consolidato secondo il 

metodo integrale i numeri dell’ente di natura controllata, ASM, che conduce servizi affidati 

direttamente dal Comune; mentre ha consolidato con il metodo proporzionale le società partecipate, 

così come si evince dal prospetto allegato.  

Naturalmente le partite infragruppo vengono sterilizzate, quindi debiti e crediti con la società 

controllata si annullano a vicenda, quindi non li trovate riportati perché portano naturalmente saldi 

zero.  

E il metodo di consolidamento integrale…, queste partite appunto sono state completamente 

stralciate proprio perché riportanti saldo zero. 

Mi limito a leggere le conclusioni che il revisore contabile ha indicato: in relazione alle motivazioni 

specificate nel presente parere, tenendo conto del mutevole panorama legislativo e regolamentale 

del settore, relativo alla redazione del bilancio consolidato dell’ente locale.  

Richiamato l’articolo 339 del TUEL, l’organo di revisione esprime parere favorevole sulla proposta 

di bilancio consolidato per l’esercizio 2017 e suoi documenti allegati.  

Ribadisco ancora una volta che, da questo documento non scaturiscono obblighi per il Comune, 

quindi non ci sono azioni che impattano sul nostro bilancio di esercizio e neanche sul pluriennale e 

neanche sul DUP, è un documento ai meri fini consultivi e di inquadramento di quella che è la 

dinamica economico finanziaria dell’ente territoriale allargato; ma appunto vedremo come si 

modifica la normativa per capire nei prossimi anni se invece ci saranno delle azioni obbligatorie, 

degli obblighi che potranno scaturire anche da questo documento.  

 

SINDACO. Ringrazio l’Assessore. Di fatto questo esercizio, perché così dobbiamo chiamarlo, è 

quello di divenire più consapevole rispetto a tutto ciò che interessa una comunità, tutto ciò che 

concorre ad erogare servizi, a rendere servizi alla cittadinanza e quindi anche di enti come le 



Fondazioni, ma anche Comunità Sociale Cremasca che è ente strumentale a tutti gli effetti per noi 

indispensabile, come altre aziende di cui noi facciamo parte. Per cui essere consapevoli in come e 

che quota e in quale dimensione concorrono a dare servizi alla cittadinanza è importante.  

Credo che sia utile a tutti rendersi conto quanto abbia impatto la gestione poi anche di ciò che non 

direttamente è riportabile all’interno di questo Consiglio, però che poi di fatto ha un effetto e una 

conseguenza sulla comunità, per cui io ritengo che sia un esercizio assolutamente utile e anche 

necessario per avere una maggiore consapevolezza, appunto come dicevo prima.  

Ha chiesto l’intervento il Consigliere Sau. Prego.  

 

CONSIGLIERE SAU. Il consolidato è una cosa che interessa il Comune e tra le aziende che sono 

interessate nel bilancio consolidato c’è ASM che è consolidata al 100% e le due Fondazioni; di una 

non viene preso in considerazione il bilancio per il volume d’affari, diciamo; l’altra ha 

completamente ignorato l’invito del Comune per ben tre volte, tenendo presente che era già stata 

sollecitata a marzo per il 2016, quattro. 

Allora partiamo da queste considerazioni.  

L’obbligo la Fondazione ce l’ha perché è prevista per legge. e non poteva non rispondere al 

Comune; ma la cosa che mi lascia così particolarmente amareggiata, è il fatto che la Fondazione 

non si sia neanche sentita in dovere di dare delle motivazioni per iscritto quanto meno, perché 

quello che conta sono i dati ufficiali, a voce puoi dire quello che vuoi, ma se io ti scrivo la risposta 

deve essere per scritto. Questo secondo me è grave, perché non può ignorare. O contesti la legge e 

te ne assumi la responsabilità, però io credo che se l’amministrazione comunale ti scrive, ti scrive 

per ben tre volte, tu non la ignori. Io credo che l’amministrazione debba farsi anche delle serie 

domande sul confronto con la Fondazione, perché vuol dire che c’è un muro di gomma a parte 

questo. E questo invece sarebbe stato importante per capire anche perché la Fondazione, soprattutto 

la Fondazione Ospedale dei Poveri, credo che sia tra le aziende più importanti sul territorio, oltre a 

considerare che è una Fondazione per lasciti dei cittadini e che in qualche modo ha anche un dovere 

morale nei confronti dei cittadini e istituzionale nei confronti dell’amministrazione.  

Questo comunque io lo trovo grave, lo trovo grave e mi spiace che agiscano in questo modo.  

Ma al di là della Fondazione, volevo prendere in considerazione l’altra azienda importante, che è 

ASM, e lo faccio non entrando nei numeri del bilancio però ponendomi alcune domande sul perché, 

sul tipo di gestione della contabilità, e mi riferisco ai crediti che ASM ha nei confronti 

dell’amministrazione e per cui per il bilancio dell’amministrazione è un impegno di spesa, perché si 

sa, ci sono crediti di ASM per cui nel bilancio del Comune ci sono impegni per 14.000 € circa, e 

sono comunque cose che dovrebbero in un modo o nell’altro definire, sono comunque legati alla 

gestione dell’albo pretorio o del protocollo. Però, sia uno che l’altro ormai è più di un anno, l’albo 

pretorio da molto prima, ma il protocollo è dal 14 maggio del 2017 che ASM non fa più questo 

servizio. Per cui o chiudi la partita e mi fai i conti, oppure in questo modo…anche perché in questo 

modo l’amministrazione libera 14.000 per utilizzarli in qualche altro modo, cioè se ASM non ha 

bisogno faccia una nota di credito in qualche modo, ma non si può avere delle cose vecchie, una 

addirittura del 2016, due del 2016 e tre del 2017. Io credo che questo… al di là poi dei crediti 

invece più alti che il Comune ha, ma questo è risaputo, per le reti e quant’altro. Questo è l’aspetto 

che secondo me è importante.  

Ma ritornando alla fondazione l’Assessore Cirilli diceva: “ma sì, è consolidato però di fatto non ci 

sono impatti”. Invece no, ci sono degli impatti e ci sono degli impatti che stabilisce la Corte dei 

Conti.  

La Corte dei Conti a marzo di quest’anno ha stabilito, e ha bloccato le assunzioni, perché non ci 

sono sanzioni nei confronti di chi non approva il consolidato entro i termini del 30 settembre. Ma, 

se non lo approvi e non lo approvi tenendo in considerazione tutte le aziende che devono rientrare 

nel perimetro, la Corte dei Conti dice che non puoi assumere e questo è successo al Comune di 

Torino che l’anno scorso ha approvato il consolidato nonostante l’azienda dei trasporti non l’avesse 

comunicato. Il Comune di Torino ha approvato lo stesso, ma la Corte dei Conti con delibera numero 

28 del 5 marzo 2018, ha stabilito che l’amministrazione di Torino non può assumere, perché non ha 

approvato il consolidato secondo le regole: Per cui io credo che la Fondazione, oltre a non essere 



rispettosa nei confronti dell’istituzione e anche della comunità, ha un impatto anche sulla possibilità 

dell’amministrazione a fare certe scelte. Questo io lo trovo veramente grave.  

 

SINDACO. Ha chiesto di intervenire qualcun’altro? 

Le considerazioni espresse dal Consigliere Sau possono certamente avere un’evidenza e una 

consistenza; di fatto questa richiesta avanzata è rimasta inevasa. Siamo tutti d’accordo su questo. La 

sollecitazione c’è stata e il confronto comunque c’è stato con il Consiglio di amministrazione della 

Fondazione dell’Ospedale dei Poveri. Hanno chiesto di avere ulteriore tempo per verificare alcuni 

elementi. Non avendo alcuna possibilità, come già prima era stato elencato, di sanzioni o altri 

interventi più vincolanti. Comunque si ritiene di poter procedere in questo senso, non certamente 

facendo finta di nulla; di fatto con la Fondazione Calleri Gamondi la relazione è da sempre più 

partecipata, ma giustificata anche dal fatto che c’è una relazione anche di versamento di contributi, 

e quindi anche l’obbligo del controllo. Cosa che, per la Fondazione Ospedale dei Poveri, non è mai 

stato necessari alcun intervento, e quindi la piena autonomia anche della gestione economica 

dell’ente è rispettata e assolutamente portata in piena autonomia. Invece, la Fondazione, che eroga il 

servizio della prima infanzia, che è un servizio fondamentale di cui la comunità di Pandino 

usufruisce, non avrebbe la possibilità di dare posti alle famiglie. Partecipa con un contributo alla 

gestione di questo servizio, e quindi c’è una costante interazione che viene portata avanti.  

Per quanto riguarda invece agli altri elementi, mi dicevi su alcune poste particolari di ASM, anche lì 

sono relazioni che comunque continuano a intervenire e a vedere su alcuni elementi come poter poi 

venirne a capo. C’è la grossa partita delle reti idriche che adesso prende un po’ assolutamente 

l’importanza primaria, perché sono maturi i tempi per portare a casa quella partita, per cui ci si 

concentra su questo, senza lasciare poi ovviamente perdere il resto, perché poi ogni 100 € ha 

importanza all’interno di un bilancio. 

 

CONSIGLIERE SAU. Allora, le Fondazioni hanno lo stesso rapporto con l’amministrazione, cioè 

l’amministrazione non è che con la Scuola Materna, la Fondazione Asilo Infantile ha un rapporto 

diverso, perché paga i contributi. L’amministrazione ha prestato, ha distaccato una dipendente, ma 

non è che…, il rapporto dei contributi se li gestisce l’amministrazione e non sicuramente la 

Fondazione. Ha gli stessi rapporti di servizi che le due fondazioni in modo diverso offrono alla 

comunità, una per l’infanzia e l’altra per gli anziani, i malati, la terza età, ma i rapporti sono 

identici, non c’è un rapporto di contributi nel modo più assoluto.  

Ma, la Fondazione ANCI che dovrebbe essere da supporto, su questa legge perché comunque in 

Italia non è semplice seguire le leggi e i regolamenti, l’abbiamo constatato diverse volte; la 

Fondazione rientra nel parametro per un semplice motivo: perché il Consiglio Comunale nomina i 

componenti del C.d.a., Per cui, solo il fatto che l’amministrazione li nomina, questi devono 

rientrare, che gli piaccia o no. Per cui, alla luce di incontri che avete fatto e a fronte di tre solleciti, 

questi comunque non hanno risposto. Io credo che non sia corretto, al di là dei rapporti orali che 

potete aver avuto, un riscontro ufficiale ci doveva essere, e invece non c’è, io credo che se a voi può 

andare bene un rapporto di questo genere, io credo che invece non lo sia, non lo sia nei confronti 

anche dei cittadini che per le Fondazioni e per l’Amministrazione hanno un rapporto diretto. 

Per cui, alla luce anche…, non ci sono sanzioni, non c’è un appena, non si paga nulla, ma 

l’amministrazione non può assumere, non può fare nessun tipo di assunzione all’interno 

dell’amministrazione, proprio perché consolidato così come è, non è reale, non è reale, perché non 

ci sono i dati corretti.  

 

SINDACO. Altri interventi? Consigliere Vanazzi, prego.  

 

CONSIGLIERE VANAZZI. Concordo con le osservazioni che la collega Sau ha già sviluppato e 

soprattutto, secondo me, è davvero sconcertante leggere nella relazione dell’organo, nel parere 

dell’organo revisore a pagina 3 che nonostante siano state fatte svariate richieste, la Fondazione 

Casa di Riposo non abbia risposto all'ente Comune. 

Facciamo qualche passo indietro, ricordiamoci che l’amministrazione nomina, anche se lei ha 

voluto fare un bando pubblico, la scelta secondo soft skills e quant’altro dei componenti, 



l’amministrazione nomina i componenti del Consiglio di amministrazione e di questo Consiglio di 

amministrazione spettano, secondo le regole, dei posti anche alle minoranze. Quindi, spetta un 

compito di amministrare, spetta un compito di controllare. 

Il fatto che la Fondazione si estranei e comunque non dia risposte in materia economica 

all’amministrazione comunale, e voi questo lo accettiate semplicemente con un “abbiamo 

sollecitato e non abbiamo ottenuto risposte”. Vi ricordo anche che nell’atto di nomina c’era anche 

un indirizzo che veniva dato, un atto di indirizzo che veniva dato al Consiglio di amministrazione 

nominato, e questo prevedeva determinate cose. Prevedeva sicuramente di rispondere 

all’amministrazione comunale; ma se anche questo non fosse l’amministrazione comunale, il 

Consiglio della Casa di Riposo ha un obbligo verso i cittadini di Pandino, di risposta morale prima 

che istituzionale, poi subentra quello morale, ma poi subentra anche quello economico, perché non 

dobbiamo dimenticarci che grazie al Consorzio Europa l’amministrazione comunale si è fatta carico 

da qui a venire di tutta una serie di oneri, che la lottizzazione e la speculazione edilizia che la Casa 

di Riposo stava cercando di mettere in atto per recuperare fondi e ristrutturare tutti gli scheletri 

fatiscenti che ci troviamo distribuiti in paese, non ha funzionato. Quindi, siccome sono riusciti a 

fare un’ottima operazione finanziaria di speculazione fallimentare; l’amministrazione comunale ha 

dovuto ripianare facendosi carico di oneri che non gli spettavano e ribadendoli su tutta la comunità 

da qui al futuro in tutti gli anni a venire; in più per un ente di controllo e quindi di amministrazione 

della Fondazione che viene nominato dall’Amministrazione Comunale, e quindi a maggioranza 

speculare dell’amministrazione in carica, io ritengo che il fatto di avere accettato di non avere un 

bilancio nonostante delle, secondo me blande richieste, equivalga ad un atto di connivenza, con 

probabilmente qualcosa che non sta funzionando all’interno di quell’ente e che voi vi riservate di 

lasciar passare nelle acque calme del silenzio.  

A questo punto io chiedo che, magari chiederemo anche attraverso una mozione, che comunque 

venga convocato il Presidente e il tesoriere di questo ente, perché in questa aula devono dare delle 

risposte alla cittadinanza, devono dare risposte a questa amministrazione, ma devono dare risposte 

morali alla cittadinanza su come stanno amministrando un ente. Perché ricordiamoci che i beni che 

posseggono sono lasciti della popolazione e dei cittadini pandinesi con dei vincoli, che non penso 

sempre siano stati rispettati, quindi in quest’aula devono venire a rispondere. Per quanto riguarda 

l’aspetto giuridico, per quanto riguarda l’aspetto economico e per quanto riguarda l’aspetto morale, 

soprattutto mi stupisce che proprio voi che vi siete fatti carico di costi che non spettavano 

all’amministrazione comunale solo per agevolare una speculazione edilizia mal riuscita e male 

architettata, oggi accettiate la risposta di non ottenere un bilancio semplicemente, perché avete 

sollecitato e questi non vi hanno risposto. Quindi, mi aspetto che a breve in quest’aula compaiano il 

Presidente e il tesoriere dell’ente a dare risposte ben chiare.  

Vengo invece al discorso della Fondazione Calleri Gamondi, la scuola materna. E’ vero che per 

importi non rientra negli obblighi per cui bisogna tracciarla nel bilancio consolidato, però si 

potrebbero anche dare alcune indicazioni su quello che è il bilancio di questa Fondazione che 

sicuramene non versa in buone acque, anzi versa in uno stato deficitario, ha un disavanzo 

significativo e soprattutto è reduce da un’amministrazione precedente, di  cui sempre voi la nomina 

e sempre probabilmente con le stesse soft skills che questa volta avete voluto esplicitare a tutti, è 

stata fatta una mala gestione e non sono state fatte né come vuole il codice civile nell’interesse del 

buon padre di famiglia, né nell’interesse della comunità, scelte economicamente sostenibili. Tant’è 

che la Fondazione oggi si trova a subire tutta una serie di debiti, anche per conto della Sodexo e 

quant’altro, che non è in grado di sostenere se non attraverso un ripianamento di debiti da parte del 

Comune. Quindi, anche questa, per quanto non rientri nella totalità stretta della normativa che 

prevede che venga inclusa nel bilancio consolidato, ha sicuramente numeri importanti di cui la 

vostra amministrazione deve essere a conoscenza e la vostra amministrazione deve rispondere alla 

collettività. La stessa Fondazione deve risponderne alla comunità per un principio di moralità ancor 

prima che di leggi o quant’altro. Quindi, anche qui non date nessun tipo di risposta. Questi io 

ritengo che siano questioni assolutamente inaccettabili per un’Amministrazione che si proponeva 

trasparente, che invece si sta dimostrando più torbida del torbido, e comunque sempre disposta ad 

accettare le situazioni di occultamento piuttosto che le situazioni in cui alla popolazione viene 

rendicontato quanto gli è dovuto. Perché ricordate che tutto quello che amministrate pro-tempore 



nei vostri ruoli, pure il Sindaco pro-tempore, perché è nominato ma ha un mandato a termine, lo 

state amministrando a nome e per conto dei cittadini pandinesi, quindi lo dovete amministrare bene, 

indipendentemente dalla maggioranza od opposizione è compito vostro amministrarlo bene. 

Compito nostro è controllare che lo facciate, e non potete sottrarre documentazione con banali scuse 

di questo tipo alla verifica e al controllo. Questa ritengo che sia una cosa veramente moralmente 

deprecabile, da parte vostra.  

 

SINDACO. E’ veramente incredibile l’immensità di parole che escono dalla sua bocca: connivenza, 

occultare, manovrare; ma stiamo scherzando? Si occulta, si manovra, si nasconde qualcosa di cui si 

è in possesso. Lei non deve fare queste accuse in questa aula; quest’aula non ha competenza 

relativamente al controllo della gestione del Consiglio di amministrazione dell’Ospedale dei Poveri, 

che è pienamente autonomo nella sua gestione e tale deve rimanere, rendere conto alla cittadinanza. 

Lei non mi deve interrompere, ascolta come io ho ascoltato lei, per cortesia. Grazie.  

Il Comune fa la sua parte nell’interesse dei cittadini, unicamente nell’interesse dei cittadini e 

continuerà a farlo.  

Lei per cortesia aspetti il suo turno, se vuole intervenire si prenoti e avrà tempo per parlare.  

No, io protesto quando vengono espressi in quest’aula dei termini che non hanno assolutamente 

alcuna contezza nella realtà. E’ un’offesa grave e io non accetto di essere offesa, quest’aula non 

merita questi termini, per cui chiedo di moderarli in modo più assoluto.  

Le Fondazioni al Comune di Pandino, alla cittadinanza di Pandino, alle famiglie di Pandino, 

erogano servizi apprezzati e di piena assolutamente corrispondenza ai bisogni della stessa comunità, 

per cui… 

Noi andiamo ad analizzare giustamente il bilancio dell’azienda municipalizzata, ma non andiamo e 

non siamo mai andati ad analizzare in quest’aula il bilancio delle Fondazioni, perché non è di 

competenza di questa aula, e questo va detto ai cittadini per non confonderli. Va bene? 

Adesso io passo la parola all’Assessore Cirilli che potrà intervenire a sua volta per chiarire forse un 

po’ meglio quali siano i compiti di questo Consiglio e quali invece non lo sono.  

 

ASSESSORE CIRILLI. Rimarrei un attimo nel merito della questione, perché è importante 

chiarire questo aspetto.  

Se vi ricordate l’anno scorso all’atto del consolidamento… 

No, ma perché mi ricollego con quanto si diceva all’inizio; la normativa è ancora in movimento 

rispetto ai criteri di consolidamento tanto che, però c’è agli atti, nel consolidamento 2016 le 

Fondazioni non ci sono. Quindi, è il primo anno che, tra l’altro neanche la norma è così chiara, c’è 

stato un quesito e un chiarimento della Corte Costituzionale che ha indicato il criterio tale per cui 

secondo loro le Fondazioni, nel momento in cui l’amministrazione comunale esprime l’organo di 

controllo, rientrano di fatto nella categoria degli enti strumentali controllati, e quindi si è proceduto, 

noi abbiamo proceduto ad operare in tal senso. Quindi, la norma non era così chiara, la norma non è 

cambiata, l’anno scorso si è deciso di procedere al non consolidamento e infatti non c’è stata sul 

2016 nessuna richiesta e nessuna fornitura né della Gamondi né dell’Ospedale dei Poveri di nessun 

documentazione. Quest’anno invece abbiamo operato in maniera differente, è il primo anno che si 

opera in maniera differente, e ci sono naturalmente interpretazioni differenti rispetto a quelli che 

sono gli obblighi delle Fondazioni che hanno nei loro statuti delle chiare indicazioni rispetto 

all’indipendenza e all’autonomia dei loro Consigli di Amministrazione.  

Quindi, giustamente c’è un confronto aperto con i due Presidenti. Un Presidente ha deciso di 

operare in una certa direzione e con l’altro in questo momento non siamo ancora arrivati, nel senso 

che la risposta per iscritto che ci è arrivata è che: “nel momento in cui la norma sarà chiara, in tal 

senso non ci sarà nessun tipo di problema“ altrimenti continueranno ad operare come sempre hanno 

fatto, quindi dando prevalenza al criterio di indipendenza e autonomia delle loro scelte.  

Questo è dal punto di vista dei numeri, nulla di più, nulla di meno. 

Sul discorso della Corte dei Conti, del Comune di Torino, mi riservo di verificare perché non ho 

informazioni che vanno in questa direzione, però ho preso nota e faccio un controllo puntuale.  

Leggo, però faccio una verifica anche con gli uffici che tipicamente poi hanno anche altre fonti, 

dalle quali attingere informazioni per avere pareri diversi.  



Per quanto riguarda le fatturazioni, una nota tecnica: i debiti di 14.000 € di ASM, c’è ancora un 

tema di fatture che devono essere emesse da parte di ASM e quindi c’è un tema amministrativo 

ancora aperto. Il consolidato si riferisce alla situazione al 31/12/2017 e la situazione è ancora in 

movimento rispetto ad alcune partite.  

 

SINDACO. Aggiungo io ancora un riferimento a quanto diceva il Consigliere Vanazzi rispetto al 

ripianamento dei debiti da parte del Comune; non è assolutamente così, sarebbe un grave fatto che 

la Corte dei Conti immediatamente andrebbe a segnalare, non è possibile ripianare bilanci in 

negativo e quindi questo il Comune di Pandino non lo fa, punto.  

 

(Intervento senza microfono) 

 

SINDACO. Sta dicendo delle cose non vere, no. Un’istruttoria che è andata tutto a buon fine, dove 

è stato sufficiente dare delle spiegazioni e nessun’altro intervento è più stato necessario; quindi… 

 

(Intervento senza microfono) 

 

SINDACO. Sta facendo un po’ di confusione. Le chiedo di tornare un po’ a rileggere le carte di 

qualche anno fa.  

Francesca Sau ha chiesto ancora di intervenire. Prego.  

 

CONSIGLIERE SAU. Nel precisare che l’obbligo per i Comuni come il nostro è valido da 

quest’anno, l’obbligo dovevano averlo anche i Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti, ma è stato 

portato all’anno prossimo (per quelli di 5.000). Noi abbiamo l’obbligo.  

Però l’IFEL, che è la Fondazione ANCI, siccome proprio perché la legge è particolarmente 

complessa e molti Comuni hanno fatto una serie di domande, è sufficiente che ci sia uno, per essere 

considerato un ente strumentale è sufficiente anche una sola caratteristica prevista dal decreto 

legislativo 118. Per cui qua si chiede l’obbligo di dettare cosa fare all’interno delle Fondazioni, 

sono autonome ma hanno comunque l’obbligo, siccome rientrano in questo perimetro che è stabilito 

per legge, non è…; e ripeto al di là di tutto avrebbero dovuto prendersi la responsabilità di 

rispondere a delle lettere dell’amministrazione anche dicendo: “non siamo d’accordo, ci 

riserviamo”, ma almeno un punto e una loro opinione. Il fatto di non aver detto nulla ed essersi fatti 

sollecitare, questo io lo trovo grave, grave e irrispettoso nei confronti dell’istituzione. Io avrei fatto 

altre scelte perché non avrei permesso…  

Non ho gli strumenti? C’è la legge, mi dispiace.  

Mi dispiace anche perché in questo caso non mi pare corretto nei confronti dell’amministrazione, 

punto.  

 

(Intervento senza microfono) 

 

SINDACO. Non parliamo in confusione.  

 

(Intervento senza microfono) 

 

SINDACO. Propongo di andare ai voti. Se non ci sono altri interventi metto… 

Vuole intervenire? Consigliere Vanazzi, prego.  

 

CONSIGLIERE VANAZZI. … risale a quando? Risale a 6 mesi fa che avete fatto la… 

Scusi, ma chi è il maggior azionista del consorzio? 

Ma chi è il maggior azionista del consorzio, mia sorella? 

Ma no, ma cosa state dicendo? Ma veramente pensate di prendere in giro la gente, pensando di 

nascondere un elefante dietro un filo di paglia? 

 

SINDACO. Tranquillizzo il Consigliere Vanazzi, non prendiamo in giro nessuno perché… 



No, grazie molto gentile, è sempre premuroso nelle sue considerazioni.  

 

CONSIGLIERE VANAZZI. Stavo parlando con Cirilli da cui volevo una risposta precisa: quando 

vi siete trovati per fare una determinata delibera per assumere gli oneri a carico 

dell’amministrazione pubblica della lottizzazione. Non più tardi di sei mesi fa. Gli accordi c’erano, 

gli incontri c’erano e i documenti erano sul tavolo, dove la Casa di Riposo è il maggior azionista del 

Consorzio Europa. Nello stesso contesto chiedete il rendiconto economico della Fondazione per 

inserirla nel bilancio consolidato e lì allora gli accordi non ci sono più, non ci sono più le tavole 

comuni, non ci sono più le disponibilità? E mi vieni a dire che non avete gli strumenti per 

condizionarli o per ottenere le informazioni? 

Ma no, ma stiamo scherzando? Ma stiamo davvero scherzando? 

 

SINDACO. Noi non siamo abituati a ricattare le persone, per cui le questioni si svolgono in 

maniera trasparente, chiara e con la collaborazione.  

 

(Intervento senza microfono) 

 

SINDACO. Continui pure con il suo modo di fare molto complimentoso. 

Io metto ai voti se non ci sono alti interventi, perché credo che abbiamo portato avanti la 

discussione abbastanza a lungo.  

La delibera numero 5: bilancio consolidato del gruppo Comune di Pandino, esercizio 2017.  

Chiedo di esprimere i vostri voti.  

4 contrari e il resto favorevoli.    

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

 IL SINDACO  

    Polig Maria Luise 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Liverani Minzoni Dott. Massimo 

 

 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

      

La sopra estesa deliberazione ai sensi dell’art. 124, comma primo, D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, viene  

pubblicata all'Albo Pretorio del Comune in data odierna ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

Pandino, lì      

 

 Il Responsabile Area Affari Generali 

  Manzoni Margherita Maria 
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